
Tove Jansson – *The Summer Book*   

 

Riassunto del romanzo 

 

*The Summer Book* (*Sommarboken*, 1972) è un romanzo composto da ventidue capitoli 
autonomi, quasi vignette narrative, ambientati su una piccola e spoglia isola dell’arcipelago 
finlandese. Al centro della storia ci sono **Sophia**, una bambina di sei anni, e la sua 
**Nonna**, ottantacinquenne, che trascorrono insieme l’estate sull’isola insieme al 
**Padre**, presenza silenziosa e marginale. L’isola diventa un microcosmo dove si 
intrecciano crescita, vecchiaia, natura e perdita.   
[bookmatters.it](https://www.bookmatters.it/libro/the-summer-book/) 

 

1. L’isola come spazio di precarietà e continuità**   

L’isola è un luogo essenziale, quasi ascetico: il muschio muore se calpestato tre volte, le 
tempeste arrivano improvvise, ogni gesto umano sembra fragile rispetto alla natura. Questa 
precarietà non è solo ecologica, ma anche emotiva e corporea: la Nonna è anziana e malata, 
Sophia è impulsiva e vulnerabile, e il ricordo della madre morta aleggia senza essere mai 
tematizzato apertamente.   [bookmatters.it](https://www.bookmatters.it/libro/the-summer-
book/) 

 

I capitoli seguono il ritmo delle stagioni, dalla primavera all’autunno, e mostrano come i 
personaggi cerchino una forma di continuità attraverso rituali, giochi, esplorazioni e storie 
condivise. Ogni episodio è un frammento di vita che non pretende di costruire una trama 
lineare, ma un mosaico di esperienze. 

 

2. Il rapporto tra Sophia e la Nonna**   

Il cuore del romanzo è la relazione tra la bambina e la Nonna, rappresentata senza 
sentimentalismi. Sophia è diretta, a volte crudele, capace di domande brutali come “Quando 
morirai?”, mentre la Nonna risponde con ironia e lucidità. La Nonna non è la figura saggia e 
accomodante tipica della letteratura: fuma, impreca, mente quando serve, si ribella all’età.   
[bookmatters.it](https://www.bookmatters.it/libro/the-summer-book/) 

 

La loro complicità nasce da una **onestà radicale**: litigano, si sfidano, si riconciliano. Molti 
momenti significativi avvengono di notte, quando l’isola diventa più intima e misteriosa: 
ascoltano tempeste, uccelli, rumori del mare, condividono paure e desideri. 



 

3. Natura, tempo e formazione**   

Ogni capitolo è una piccola avventura: spedizioni notturne, visite a isole vicine, tempeste, 
costruzioni improvvisate, trasgressioni di divieti. La natura è una presenza imparziale e 
indifferente, che non consola ma insegna.   
[gruppidilettura.it](https://www.gruppidilettura.it/2025/04/18/il-libro-dellestate-di-tove-
jansson/) 

 

Il romanzo è anche un **bildungsroman**: attraverso l’osservazione della Nonna e dell’isola, 
Sophia impara a confrontarsi con la paura, la perdita, la responsabilità, il cambiamento. Il 
capitolo “Agosto”, in particolare, mostra la malinconia della fine dell’estate e i rituali di 
chiusura dell’isola, con un senso di nostalgia e transizione.   
[leggiminelpensieroblog.blogspot.com](https://leggiminelpensieroblog.blogspot.com/2023/0
9/recensione-il-libro-dellestate-di-tove.html) 

 

Critica dell’opera 

 

1. Punti di forza** 

- **Scrittura essenziale e poetica**: Jansson usa uno stile sobrio, limpido, che cattura la 
bellezza dell’isola senza retorica.   

- **Profondità emotiva senza sentimentalismo**: il rapporto tra Sophia e la Nonna è 
realistico, complesso, spesso comico, sempre autentico.   

- **Struttura a vignette**: i capitoli brevi creano un ritmo contemplativo, che rispecchia il 
tempo sospeso dell’estate.   

- **Universalità dell’esperienza**: pur ambientato in un contesto nordico, il romanzo evoca 
l’infanzia estiva come spazio di libertà e formazione, riconoscibile da chiunque.   
[leggiminelpensieroblog.blogspot.com](https://leggiminelpensieroblog.blogspot.com/2023/0
9/recensione-il-libro-dellestate-di-tove.html) 

 

2. Criticità** 

Alcuni lettori trovano il romanzo **troppo rarefatto**, quasi distante: la frammentarietà dei 
capitoli può dare la sensazione di schizzi incompiuti più che di una narrazione pienamente 
sviluppata. Lo stile essenziale, pur poetico, può risultare poco coinvolgente per chi cerca una 
trama forte o un arco narrativo tradizionale.   



[gruppidilettura.it](https://www.gruppidilettura.it/2025/04/18/il-libro-dellestate-di-tove-
jansson/) 

 

3. Valutazione complessiva** 

*The Summer Book* è un’opera delicata, malinconica e profondamente umana. La sua forza 
sta nella capacità di trasformare un’isola minuscola in un universo emotivo vastissimo, dove 
la vita e la morte, l’infanzia e la vecchiaia, la fragilità e la resistenza convivono. È un romanzo 
che non cerca di “raccontare una storia”, ma di **catturare un modo di vivere e di guardare il 
mondo**. 

 

Per chi ama la narrativa contemplativa, essenziale, ricca di simboli e di silenzi, è un 
capolavoro. Per chi preferisce trame più strutturate, può risultare un’esperienza più tenue e 
meno memorabile. 

 


